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La difficoltà di 
reperimento delle 

sementi adatte a tali 
sistemi e mancanza 

banca del 
germoplasma vivente 
ed in evoluzione nelle 

mani degli stessi 
agricoltori.
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Competenze Innovazione 
ricerca

Coinvolgimento di 
tutti gli attori

Giusto racconto,
narrazione 
condivisa

comunicazione

Identità,
coerenza

Casa delle Sementi 
del Veneto,  

costituitasi con 
CONSEMI, quale 
presidio per la 

biodiversità, ma –
nello stesso tempo 

- la possibilità di 
aver dato e dare 
vita a una rete 

relazionale molto 
significativa

Costituzione di 
ditta sementiera 

e/o di rete 
contratto per ditta 

sementiera 

e Casa delle 
Sementi al cuore 

di un sistema 
partecipato di 
produzione e 

commercializzazion
e di prodotti 
ottenuti dalla 

gestione dinamica 
di varietà e 

popolazioni di 
cereali; 

fondamentale lo 
scambio di 

conoscenze, 
competenze, 

innovazione e, 
soprattutto, ricerca 

partecipativa: 

FARE RETE

lavorare in sinergia 
e divulgare a 

macchia d'olio una 
formazione 
continua; aprirsi a nuovi 

soggetti 
imprenditoriali, più 
giovani, innovativi, 

e più donne tra i 
trasformatoriGiusto racconto e 

narrazione 
condivisa

Contratti di filiera, 
Accordi Programmi 

di rete 



• Incremento delle vendite e del fatturato

• accesso al credito tramite appositi 
modelli di Rating predisposti dai 
principali istituti bancari

• aumento delle possibilità di espansione 
in mercati internazionali 

• riduzione dei rischi operativi

• possibilità di partecipazione a bandi e 
gare di appalto; priorità nei Psr

• sviluppo delle risorse umane, di nuove 
competenze e/o nuovi prodotti

• riduzione dei costi di produzione, dei 
costi di gestione

• eventuali agevolazioni fiscali



• Casa delle Sementi al centro di un sistema 
partecipato di produzione e commercializzazione 
di prodotti ottenuti dalla gestione dinamica di 
varietà e popolazioni di cereali: cuore del sistema

• Trasparenza, etica nelle relazioni 
commerciali, equa distribuzione del valore. 

• Organizzare corsi di assistenza tecnica e 
formazione

• Farsi promotrice di 
movimento/incontri/scambi volti ad 
avvicinare produttori a consumatori, 

• per creare, ancor prima di una filiera corta, 
una “comunità delle tradizioni contadine, 
del cibo locale e dello scambio di saperi”.

• Valutare le opportunità offerte dallo 
strumento di ‘Comunità del cibo e della 
biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare’, messo a disposizione della 
Regione Veneto



Nutre, aggrega, unisce, anima, 
alimenta la “Comunità” di cui fa parte
e che diventa un elemento strategico

per fornire a produttori/trasformatori, 
più occasioni di avvicinare il mercato
alla produzione, in modo che il 
consumatore

possa riconoscere nel prezzo la 
qualità di un prodotto unico

e di un territorio non riproducibile.

Spunti, riflessioni, proposte di Rete, percorsi di filiera e di transizione emersi dallo ‘Studio-modello per lo 
sviluppo della Casa delle sementi verso la costituzione di una Rete di imprese’ svolto da FIRAB e su cui si è 

animato un confronto partecipato da tutti gli stakeholder 



VERSO LA COSTITUZIONE DI UNA COMUNITÀ DEL CIBO E 
DELLA BIODIVERSITÀ DI INTERESSE AGRICOLO E ALIMENTARE 
(PREVISTA DA L. 194/2015; LA REGIONE VENETO HA DATO IL 

VIA ALLE MANIFESTAZIONI D'INTERESSE E I PARTNER 
CONSEMI E SONO STATI SELEZIONATI)

La forte identità produttiva e 
culturale connessa a tali reti/filiere 
può assumere e trovare un’ottima 
via “valoriale” per esprimersi 
mediante le dinamiche produttive e 
relazionali proprie di una comunità 
del cibo. 

L’avvio, quindi, verso la costituzione 
di una Comunità del cibo e della 
biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare, potrebbe essere un 
naturale passo in avanti del 
progetto CONSEMI.
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“Da mare, da terra faremo pane, coltiveremo a grano terra e 
pianeti,
il pane a ogni bocca, a ogni uomo, ogni giorno
arriverà perché lo seminammo,
perché lo abbiamo fatto non per un uomo
ma per tutti,
il pane, il pane per tutti i popoli e con esso ciò che è
di forma e sapore di pane divideremo:
la terra, la bellezza, l’amore.
Questo ha sapore di pane” .

Pablo Neruda


